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Analisi dell’assetto complessivo delle Società in cui il 

Comune di Castellana Sicula detiene partecipazioni,  

ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016 

(Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I – Introduzione generale 

1. Il quadro normativo 

Secondo l’articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 175/2016 e ss.mm.ii., Testo Unico in 

materia di società a partecipazione pubblica, (di seguito TU), le amministrazioni pubbliche devono 

effettuare annualmente “un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette” , predisponendo, ove ricorrono i presupposti di cui al comma 2, 

un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 11, alla razionalizzazione periodica di cui all’art. 20 si procede a 

partire dal 2018, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017, e, secondo l’art. 20, comma 3, 

del D. Lgs. n. 175/2016, i provvedimenti di cui al comma 1 e 2 del medesimo articolo sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno. 

 

A norma dell’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 175/2016, i provvedimenti di cui ai 

commi 1 e 2 del medesimo articolo, sono trasmessi con le modalità di cui all’art. 17 del D.L. n. 90 

del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e resi 

disponibili alla struttura di cui all’art. 15 del T.U e alla competente sezione regionale di controllo 

della Corte dei Conti . 

Qualora l’amministrazione ometta di adottare l’atto ricognitivo non potrà “esercitare i diritti sociali 

nei confronti della società” (artt. 20, comma 7, e 24, comma 5, del T.U.). 

Ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del D.Lgs. n. 175/2016, i piani di razionalizzazione, corredati di 

un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono 

adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1 del medesimo articolo, le amministrazioni 

pubbliche rilevino: 

o partecipazioni societarie che non rientrino in alcune delle categorie di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 

175/2016; 

o società prive di dipendenti o che abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;  

o partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti strumentali;  

o partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro;   

o partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e dispone 

che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a fune 

o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi 

successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021);   

o necessità di contenere i costi di funzionamento e necessità di aggregazione di società diverse 

che svolgono le  attività consentite all’art. 4. 

Vanno dismesse anche le partecipazioni che non soddisfino i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, 

del T.U.; 

Ai sensi dell’art. 4 comma 1, del T.U. le Pubbliche Amministrazioni non possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 



strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

 

Il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può, direttamente o indirettamente, costituire 

società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle 

seguenti attività indicate dall'art. 4, comma 2, del T.U., comunque nei limiti di cui al comma 1 

del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b)  progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 

cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti  

o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle 

direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di  

recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

Al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire 

partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 

delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 

investimento secondo i criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato (Art. 4, comma 3, del 

T.U.). 

 

Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede: 

-  che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) 

n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del 

regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 

4 comma 6); 

- che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 

l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per 

la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili 

(articolo 4 comma 7); 

- che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 

universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia salva la 

possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni 

didattiche (articolo 4 comma 8); 

- infine, che sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in società che 

producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale della collettività di 

riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza 

pubblica (articolo 4 comma 9-bis). 



In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio dei ministri, su 

proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare “l'esclusione totale o 

parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole società a partecipazione pubblica. 

Oltre alle “categorie” dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i “requisiti” di cui 

all'articolo 5, commi 1 e 2. 

Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di una società o di 

acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere analiticamente motivato”. Attraverso tali 

motivazioni l’amministrazione deve: 

- dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali elencate 

all'articolo 4 del TU; 

- evidenziare le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio 

affidato; 

- dare conto della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell'azione amministrativa. 

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: “L'atto deliberativo […] dà atto della compatibilità 

dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la 

disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese. 

Secondo l’art. 26, comma 7, del D.Lgs. n. 175/2016, comunque, “Sono fatte salve, fino al 

completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società costituite per il 

coordinamento e l’attuazione dei patti territoriali e dei contratti d’area per lo sviluppo locale, ai 

sensi della delibera CIPE 21 marzo 1997”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



II – Le partecipazioni del Comune 

1. Le partecipazioni societarie 

Il Comune di Castellana Sicula  partecipa al capitale delle seguenti società: 

1. ALTE MADONIE AMBIENTE S.p.A., in liquidazione, con una partecipazione dell’8,239 %; 

2. AMA RIFIUTO E’ RISORSA Società consortile a responsabilità limitata, con una partecipazione 

dell’8,382 % ; 

3. SRR Palermo Provincia Est Società Consortile Per Azioni – Società per la regolamentazione del 

servizio di gestione dei rifiuti, con una partecipazione del 2,045 %; 

4. SO.SVI.MA. S.p.A., con una partecipazione del 6,41 %; 

5. AMAP S.p.A. con una partecipazione di 5 azioni del valore di € 1,00 ciascuna (per complessivi € 

5,00); 

III – Analisi dell’assetto complessivo delle società alla data del 31/12/2021 

1. ALTE MADONIE AMBIENTE S.p.A 

Dati identificativi 

 - Forma giuridica: Società per azioni 

 - Sede legale: via Leone XIII, 32, 90020 Castellana Sicula (PA) 

 - Indirizzo PEC: altemadonieambiente@pec.it 

- Codice fiscale:05161250823 

 - Numero REA: PA - 238774 

 - Data iscrizione: 04/02/2003  

 - Data atto di costituzione: 20/12/2002 

 - Procedura in corso: Scioglimento e liquidazione 

Oggetto sociale: Gestione integrata rifiuti nel territorio di pertinenza dell’ex ATO PA 6 

Misura della partecipazione del Comune di Castellana Sicula :  pari all’ 8,239 % . 

Onere a carico del Comune : per il 2023  € 0,00 . 

I risultati degli ultimi 5 esercizi sono i seguenti : 

- 2019 : €   65.112,00 ; 

- 2020 : € -250.941,00; 

- 2021 : € 0,00; 

- 2022 : € 0,00; 

- 2023 : € 0,00. 
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Fatturato ultimi tre esercizi : 

- 2021 : €    289.476,00; 

- 2022 : €      13.812,00; 

- 2023: €            0,00. 

Misure da adottare  

La società è in liquidazione ai sensi della L.R. n. 9/2010 e sss.mm.ii. che ha ridisegnato il sistema di 

gestione dei rifiuti della Regione Sicilia. In atto vige una gestione commissariale, giusto Decreto del 

Presidente della Regione Sicilia n. 555/2018. 

La società non detiene nessuna partecipazione; è rappresentata dal Liquidatore, Rag. Carmelo 

Nasello, e dal Collegio Sindacale nelle persone della D.ssa Dalleo Gloria (Presidente), del Dr. 

Ferrarello Santo (sindaco effettivo) e del Dr. Salmeri Giuseppe (sindaco effettivo); ai predetti sono 

attribuiti i seguenti compensi:  

- € 30.000,00 annui al liquidatore; 

- il compenso del Collegio Sindacale al 31/12/2023 è pari ad € 17.500,00. 

Il numero medio dei dipendenti nell’anno 2023 è pari a zero (0) in quanto tutto il personale è stato 

ceduto alla Società AMA – Rifiuto è Risorsa Scarl in data 01/04/2017. Il costo del personale, 

pertanto, ammonta ad € 0,00. 

La Società Alte Madonie Ambiente SpA in Liquidazione ha provveduto alla cessione e al 

trasferimento del ramo d’azienda inerente i servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani a 

favore della società “AMA - Rifiuto è Risorsa” S.c.a.r.l., previa autorizzazione dei soci e sulla base 

della perizia di valutazione economica patrimoniale redatta dal dott. Fabrizio Escheri.  A seguito 

della voltura dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) per la gestione della discarica 

comprensoriale in favore del nuovo gestore la società verrà definitivamente liquidata. Le perdite di 

esercizio registrate nel 2020 sono dovute a una diminuzione dei conferimenti in discarica che ha 

comportato una riduzione delle entrate. 

2. AMA RIFIUTO E’ RISORSA Società consortile a responsabilità limitata 

Dati identificativi 

 - Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata 

 - Sede legale: via Leone XIII, 32, 90020Castellana Sicula (PA) 

 - Indirizzo PEC: amarifiutoerisorsa@pec.postaimprese.it  

- Codice fiscale :06339050822 

 - Numero REA: PA - 314696 

 - Data iscrizione: 2014 

 - Data atto di costituzione: 01/08/2014 

 - Procedura in corso: Attiva . 

Oggetto sociale: Gestione integrata dei rifiuti. 
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Misura della partecipazione del Comune di Castellana Sicula :  pari all’ 8,382 % . 

Onere a carico del Comune : per il 2023  impegnati € 491.783,11, pagati  € 416.040,63 .  

I risultati degli ultimi 5 esercizi sono i seguenti : 

- 2019 : €   8.221,00; 

- 2020 : € 33.309,00; 

- 2021:  €   6.697,00; 

- 2022:  €      922,00; 

- 2023:  € 15.076,00. 

Fatturato ultimi tre esercizi: 

- 2021 : € 6.170.118,00; 

- 2022 : € 6.748.357,00 ; 

- 2023 : € 6.861.023,00.  

Misure da adottare 

La società in house ha ad oggetto la raccolta, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

nel territorio delle alte Madonie a seguito della costituzione dell’ARO – Ambito di Raccolta 

Ottimale “Alte Madonie”, costituito ai sensi dell’art. 5, comma 2 ter della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii 

che ha ridisegnato il sistema di gestione dei rifiuti della Regione Sicilia.  

La società non detiene alcuna partecipazione. L’organo di controllo è rappresentato dal Revisore dei 

Conti titolare, Dr. Santo Palermo; il compenso dell’organo di controllo al 31/12/2023 è pari ad € 

9.311,00. L’Amministratore unico (Rag. Carmelo Nasello) nell’anno 2023 ha percepito un 

compenso di € 21.980,00. Il numero medio dei dipendenti nell’anno 2023 è pari a 80,00 unità con 

un costo complessivo per l’anno 2023 di € 3.293.135,00. 

La società, a seguito della cessione e del trasferimento del ramo d’azienda dei servizi di raccolta e 

trasporto dei rifiuti solidi urbani da parte della Società Alte Madonie Ambiente SpA in 

Liquidazione, è divenuta operativa il 01.04.2017. In seguito alla voltura a proprio favore 

dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), la società dal 2021 gestisce anche la discarica 

comprensoriale sita in contrada Balza di Cetta del territorio di Castellana Sicula e, quindi, la totalità 

del ciclo dei rifiuti.  

Si tratta di partecipazione obbligatoria ai sensi della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii.; i servizi resi non 

possono essere internalizzati e realizzati dal singolo Comune per cui è necessario mantenere tale 

partecipazione. 

3. SRR Palermo Provincia Est Società Consortile Per Azioni 

Dati identificativi 

 - Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata 

 - Sede legale: Piazza 25 Aprile n. 1, 90018 Termini Imerese (PA) 

 - Indirizzo PEC: srrpalermoprovinciaest@legalmail.it  
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- Codice fiscale: 06258150827 

 - Numero REA: PA - 309030 

 - Data iscrizione: 15/11/2013 

 - Data atto di costituzione: 21/11/2013 

 - Procedura in corso: Attiva . 

Oggetto sociale: Funzioni previste dall’art. 8 della Legge Regionale n. 9 del 2010.  Funzioni delle 

società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti (integrato dall'art. 1, comma 3, della 

L. R. 3/2013) “1. La S.R.R., salvo quanto previsto dal comma 2-ter dell'articolo 5, esercita le 

funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 

provvede all'espletamento delle procedure per l'individuazione del gestore del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti, con le modalità di cui all'articolo 15. 2. La S.R.R. esercita attività di controllo 

finalizzata alla verifica del raggiungimento degli obiettivi qualitativi e quantitativi determinati nei 

contratti a risultato di affidamento del servizio con i gestori. La verifica comprende l'accertamento 

della realizzazione degli investimenti e dell'utilizzo dell'impiantistica indicata nel contratto e nel 

piano d'ambito, eventualmente intervenendo in caso di qualsiasi evento che ne impedisca l'utilizzo, 

e del rispetto dei diritti degli utenti, per i quali deve comunque essere istituito un apposito call-

center senza oneri aggiuntivi per la S.R.R. 3. La S.R.R. è tenuta alla trasmissione dei dati relativi 

alla gestione dei rifiuti con le modalità indicate dalla Regione nonché a fornire alla Regione ed 

alla provincia tutte le informazioni da esse richieste. 4. La S.R.R. attua attività di informazione e 

sensibilizzazione degli utenti funzionali ai tipi di raccolta attivati, in relazione alle modalità di 

gestione dei rifiuti ed agli impianti di recupero e smaltimento in esercizio nel proprio territorio. 5. 

Qualora nel piano regionale di gestione dei rifiuti siano previsti attività ed impianti commisurati a 

bacini di utenza che coinvolgano più ATO, le relative S.R.R. possono concludere accordi per la 

programmazione, l'organizzazione, la realizzazione e la gestione degli stessi.” 

Misura della partecipazione del Comune di Castellana Sicula : pari al 2,045 % . 

Onere a carico del Comune: per il 2023 impegnati € 13.131,59, pagati  € 9.848,69. 

 

I risultati di bilancio per gli anni    2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 sono pari a zero (0) . 

Fatturato ultimi tre esercizi : 

- 2021 : € 757.487,00; 

- 2022 : € 764.718,00; 

- 2023: €  694.101,00. 

 Misure da adottare 

La società dal mese di settembre 2022 detiene una partecipazione societaria pari allo 0,99% del 

capitale sociale della società pubblica AMA Rifiuto è Risorsa S.c.a.r.l., con sede a Castellana  

Sicula in Via Leone XIII, n. 32. Le quote di partecipazione sono state dismesse nel mese di luglio 

2024 per adeguamento alla normativa vigente (D.Lgs. 201/2022). 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto dai Signori : Fiandaca 

Daniela, nata a Palermo il 24/01/1975 (Presidente), Basile Fortunato, nato a Palermo il 24/12/1986 

(Vicepresidente dal 16/09/2022), Mesi Antonino, nato a Siena il 04/05/1967 (Consigliere dal 

05/09/2022); gli amministratori della Società non percepiscono alcun compenso, come previsto 

dallo statuto sociale. 



Dal mese di maggio 2022 fino all’approvazione del bilancio 2025 i componenti del Collegio 

sindacale sono i signori:  Bannò Maria, nata a Castelbuono il 08/09/1971 (Presidente), Castagna 

Francesco Paolo, nato a Palermo il 17/04/1966 (Componente effettivo), D’Anna Domenico 

Antonio, nato a Trabia il 23/03/1973 (Componente effettivo), Gennaro Leonardo, nato a Petralia 

Sottana il 05/04/1969 (Componente supplente), Ferrarello Santo, nato a Gangi il 08/08/1972 

(Componente supplente);  ai componenti effettivi del Collegio sindacale, come stabilito 

dall’Assemblea dei soci del 20/05/2022, vengono riconosciuti i seguenti compensi lordi annui : al 

Presidente € 3.750,00, a ciascun componente effettivo € 2.500,00. 

Alla data del 31/12/2023 il numero dei dipendenti era pari a 11 unità (impiegati), di cui 5 in 

distacco, per un costo complessivo nell’anno 2023 di € 584.160,00. 

Trattasi di partecipazione obbligatoria ai sensi della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii; i servizi resi non 

possono essere internalizzati e realizzati dal singolo Comune per cui è necessario mantenere tale 

partecipazione. 

4. SO.SVI.MA. S.p.A 

Dati identificativi 

 - Forma giuridica: Società per azioni 

 - Sede legale: Viale Risorgimento 13B, Castellana Sicula (PA) 

 - Indirizzo PEC: sosvima.agenzia@pec.it 

- Codice fiscale : 04533490829 

 - Numero REA: PA - 202607 

 - Data iscrizione: 20/10/1997 

 - Data atto di costituzione: 21/05/1997  

 - Stato società: Attiva. 

Oggetto sociale: Promozione e sviluppo locale . 

Misura della partecipazione del Comune di castellana Sicula : pari al 6,41 % . 

Onere a carico del Comune : quota di servizio pari ad  € 13.500,00 nel 2023. 

Misure da adottare 

La società svolge un ruolo attivo di promozione dello sviluppo locale ed è interlocutore presso 

soggetti pubblici e privati. È impegnata nell’ultimazione delle iniziative imprenditoriali e 

infrastrutturali discendenti dall’attivazione dei seguenti strumenti di programmazione negoziata 

(come comunicato con nota prot. n. 7076 del 22/11/2022): 

1. Patto Territoriale delle Madonie (delibera CIPE del 21/03/1997); 

2. Patto Territoriale per l’Agricoltura delle Madonie ; 

3. Rimodulazione economie provenienti dalla Delibera CIPE del 21/03/97 ; 

4. APQ “Sviluppo Locale”. 
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La società, inoltre, gestisce il SUAP (Sportello Unico delle Attività Produttive) Madonie e svolge il 

ruolo di coordinatore tecnico del progetto “Madonie resilienti: Laboratorio di Futuro” nell’ambito 

della SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne). 

Tenuto conto delle funzioni che svolge e per i progetti in itinere si ritiene che la società sia 

indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali di questo comune e può mantenersi. In 

ogni caso è fatta salva ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.Lgs. n. 175/2016 che così recita: “Sono 

fatte salve, fino al completamento dei relativi progetti, le partecipazioni pubbliche nelle società 

costituite per il coordinamento e l’attuazione dei patti territoriali e dei contratti d’area per lo 

sviluppo locale, ai sensi della delibera CIPE 21 marzo 1997”. 

Occorre monitorare le eventuali perdite di esercizio atteso che il bilancio 2019 (come si evince dal 

prospetto di seguito riportato) si è chiuso in perdita: 

Risultati di esercizio: 

Anno 2019 

- 70.649,71 

Anno 2020 

 + € 3.642,20 

Anno 2021  

 + € 870,46 

 Anno 2022 

+ 3.124,00 

 

Anno 2023 

+ 4.960,00 

 

Fatturato ultimi tre esercizi: 

- 2021 : € 1.427.654,00; 

- 2022 : € 1.851.175,00; 

- 2023 : € 1.111.461,00. 

La società detiene partecipazioni nei seguenti enti: 

Denominazione Quota % di possesso 

Fondazione Borgese € 7.965,00  

Associazione Strade dei Vini € 2.500,00 28,57 

Consorzio Produttori Madoniti € 3.000,00 4,07 

Consorzio Turistico “Cefalù – Madonie – 

Imera” 

€ 1.000,00 0,01 

Quota GAC Golfo di Termini  € 125,00 0,01 

 Fondazione ITS Madonie  € 5.000,00  

 

L’ Assemblea dei soci del 27/04/2018 ha deliberato che la società venga amministrata da un 

Amministratore Unico (nella persona del signor Ficile Alessandro) al quale compete un compenso 

lordo annuo di € 70.000,00. 



La Società si avvale di un revisore legale (Siragusa Aldo, nato a Petralia Sottana il 18/12/1980) a 

cui è riconosciuto un compenso lordo annuo di € 3.000,00. 

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi (Intrivici Gangi Giovanni, nato a 

Castellana Sicula il 19/08/1960, Presidente, con un compenso annuo lordo di € 6.000,00, Ferrarello 

Santo, nato a Gangi il 08/08/1972, Sindaco effettivo, con un compenso lordo annuo di € 4.000,00, 

Ferruzza Veronica, nata a Petralia Sottana il 03/08/1991, Sindaco effettivo, con un compenso annuo 

lordo di € 4.000,00) . Inoltre fanno parte del Collegio sindacale due sindaci supplenti (Murè 

Santino, nato a Gangi il 05/08/1969, e Fiasconaro Giseppe, nato a Castelbuono il 09/07/1968, ai 

quali non compete alcun compenso). 

La società si avvale di 3 dipendenti che hanno fatto registrare nel bilancio del 31/12/2023 un costo 

di € 94.030,00. 

Considerazioni finali: 

Come suggerito in sede di revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche di cui alla 

deliberazione del C.C. n. 63 del 29/09/2017, è stata attuata la riduzione dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione: su decisione dell’Assemblea dei soci del 27/04/2018 la società è, 

infatti, amministrata da un Amministratore unico. Va sempre perseguita una politica di 

contenimento dei costi funzionamento. 

5. AMAP S.p.A.  

Dati identificativi 

 - Forma giuridica: Società per azioni 

 - Sede legale: Via Volturno, 2, Palermo (PA) 

 - Indirizzo PEC: amapspa@legalmail.it 

- Codice fiscale : 04797200823 

 - Numero REA: PA - 217770 

 - Numero Iscrizione Registro Imprese Palermo: 53832/1999 

- Data atto di costituzione: 1999  

 - Stato società: Attiva. 

Oggetto sociale: Gestione del Servizio Idrico Integrato. 

Misura della partecipazione del Comune di Castellana Sicula : il Comune detiene 5 azioni del 

valore di € 1,00 ciascuna (a fronte di un capitale sociale rappresentato da 25.581.337 azioni del 

valore nominale unitario di € 1,00), con una partecipazione azionaria pari, quindi, allo 

0,0000195455%. 

Onere a carico del Comune: nel 2023 pari a € 0,00. 

I risultati degli ultimi 5 esercizi sono i seguenti : 

- 2019 : €   4.818.158,00; 
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- 2020 : € 13.059.754,00; 

- 2021:  € 14.519.029,00 ; 

- 2022:  €   5.277.638,00; 

- 2023:  € 13.542.584,00. 

Fatturato ultimi tre esercizi: 

- 2021 : € 116.409.141,00; 

- 2022 : € 130.691.189,00 ; 

- 2023: € 138.341.635,00.     

Misure da adottare 

Il Comune di Castellana Sicula, giusta deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17/10/2022, 

ha avviato la cessione del servizio idrico ad AMAP S.p.A. (gestore unico dell’ATO idrico di 

Palermo) perché privo dei requisiti di legge per la cosiddetta “salvaguardia”, ovvero per il 

mantenimento della gestione in house del servizio. Con il medesimo provvedimento ha deliberato 

l’ingresso dell’Ente nella compagine sociale dell’AMAP S.p.A. e autorizzato l’acquisto di un 

numero minimo di azioni societarie del valore di € 1,00 ciascuna. 

La partecipazione del Comune di Castellana Sicula ad AMAP S.p.A. si è resa, quindi, necessaria ed 

inevitabile alla luce di quanto sopra sinteticamente rappresentato, pena la nomina di un commissario 

ad acta in caso di inerzia dell’Ente, così come richiesto al Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti da parte dell’Assemblea Territoriale Idrica di Palermo con nota prot. n. 1335 del 27/09/2022. 

La società è rappresentata da un Amministratore Unico, nella persona dell’Ing. Alessandro Di 

Martino a cui è subentrato l’Ing. Giovanni Sciortino in data 8 novembre 2024. All’amministratore 

spetta un compenso annuo di € 66.000,00. Componenti del Collegio Sindacale sono i signori: 

Dott.ssa Graziella Ricotta, Presidente, Dott. Luigi Passaglia e Dott. Maurizio Valerio Sindaci 

effettivi, Dott. Antonino Li Volsi e Dott.ssa Ambra Leone, Sindaci supplenti. La revisione legale 

dei conti ex D.Lgs. n. 39/2010 ed il controllo contabile sono affidati al Dott. Ignazio Aiello. I 

compensi spettanti ai componenti del Collegio Sindacale ammontano ad € 70.200,00. I compensi al 

lordo dei contributi per l’attività di revisione legale dei conti ammontano ad € 23.400,00. 

La Società non ha relazioni di controllo con altre Società, ma un solo rapporto di partecipazione 

azionaria, pari al 2%, nella Società Re.Se.T  S.c.p.a, corrispondente a un valore nominale di € 

80.000,00, giusta deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 22 gennaio 2015. 

Il numero medio dei dipendenti al 31/12/2023 è pari a 681 unità per un costo complessivo di € 

43.921.122,00. 

Castellana Sicula, li 29/11/2024 

Il Responsabile del Settore Amministrativo                                                           Il Sindaco 

     F.to  Dr. Vincenzo Scelfo                      F.to Francesco Calderaro 


